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VERSO UN PROCESSO PENALE TELEMATICO?*

Gabriella Di Paolo 

6ඈආආൺඋංඈ: 1. Premessa: possibili nessi e definizioni. 2. La crisi pandemica: 
coactus tamen voluit. 3. I pilastri del PPT nella normativa delegata in materia 
di digitalizzazione (d.lgs. n.150 del 2022) 4. Conclusioni. 5. Postilla. L’avvio di 
una (opportuna) fase di sperimentazione.

1. Premessa: possibili nessi e definizioni 

La digitalizzazione e l’ingresso dell’informatica – nelle nostre vite 
quotidiane e nel settore della giustizia – è un fenomeno risalente nel tem-
SR�H�GL� YDVWD�SRUWDWD�� FRPH�GLPRVWUDQR� L� GDWL� UHFHQWHPHQWH�GL൵XVL� VXO�
processo civile telematico (PCT), stando ai quali nel 2021 il numero di 
depositi telematici ha superato i 21 milioni1.

Se il PCT rappresenta, nel nostro Paese, una realtà virtuosa, altrettan-
to non può dirsi per la gestione informatizzata dei procedimenti giudizia-
ri in ambito penale, la quale sconta un certo ritardo sia nell’elaborazione 
di una disciplina normativa organica e di taglio sistematico, sia sul piano 
GHOO¶HODERUD]LRQH�VFLHQWL¿FD�

Difatti, a fronte del rapido incedere delle nuove tecnologie e della ri-
voluzione digitale, nel dibattito accademico e negli interventi del legisla-
tore l’attenzione si è polarizzata prevalentemente sulla “funzione proba-
toria” della tecnologia (si allude alle indagini digitali o tecnologicamente 

* Testo rivisto e corredato di note della relazione svolta al convegno “La giustizia pe-
nale alla prova della transizione digitale: Italia e Spagna a confronto”, Primo Seminario 
italo-spagnolo di studi processualpenalistici, Genova, 15 giugno 2023.

1 Cfr. %��*ൺඅ඀ൺඇං��…Along came il processo penale telematico. Le disposizioni ge-
nerali sugli atti, in '��&ൺඌඍඋඈඇඎඈඏඈ��0��'ඈඇංඇං��(�0��0ൺඇർඎඌඈ��*��9ൺඋඋൺඌඈ�(a cura 
di), La nuova giustizia penale, Padova, 2023, 396, la quale sottolinea che nell’anno di 
esordio dell’obbligatorietà del PCT (rectius: del deposito telematico di taluni atti di par-
te), il numero di depositi telematici era di circa un milione. 
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assistite2, alla c.d. prova informatica o elettronica3, alle videoconferenze4 
H�GD�XOWLPR�DOO¶LQWHOOLJHQ]D�DUWL¿FLDOH5). 

Sono state invece trascurate altre possibili declinazioni della digita-
lizzazione a livello processuale. 

Ci si riferisce anzitutto all’impiego delle tecnologie per conservare 
memoria degli atti del procedimento penale (il c.d. profilo documentale): 
TXHVWR�DVSHWWR�q�ULPDVWR�SUHYDOHQWHPHQWH�D൶GDWR�DO�YHUEDOH�H�DOOD�VFULW-
tura su supporto analogico, cioè su carta6. 

6L�DOOXGH�DOWUHVu�DO�ULFRUVR�DOOD�WHFQRORJLD�SHU�JHVWLUH�LO�ÀXVVR�GL�DWWL�
processuali in cui si sostanzia il processo penale, dalla notizia di reato al 
JLXGLFDWR��LO�F�G��³ÀXVVR�GRFXPHQWDOH´���D�GXH�GLYHUVL�OLYHOOL��GD�XQ�ODWR��
SHU�DJHYRODUH�OD�WUDVPLVVLRQH�H�OR�VFDPELR��PHGLDQWH�QRWL¿FKH�H�GHSRVLWL�
variamente intesi degli atti giudiziari (il c.d. profilo comunicativo degli 
atti); dall’altro, in funzione della raccolta e organizzazione degli atti pro-
cessali (e dei relativi fascicoli) in modalità telematica, mediante apposite 
infrastrutture ed applicativi.

$�IURQWH�GL�XQD�VLPLOH�³ODWLWDQ]D´��LO�WLWROR�GHOOD�UHOD]LRQH�D൶GDWDPL�UL-
chiede un confronto con le misure messe in campo nel tempo (e da ultimo, 
con la c.d. “riforma Cartabia”) per attuare nel nostro ordinamento la digi-
talizzazione del processo e il processo penale telematico (PPT). L’intento 
del presente contributo è quindi quello di tratteggiare gli snodi essenziali 
GHO�OHQWR��H�GL൶FLOH��FDPPLQR�GL�WUDQVL]LRQH�GLJLWDOH�FKH�VWD�ULJXDUGDQR�

2 Tra i tanti, cfr. L. /ඎඉൺඋංൺ��*��=ංർർൺඋൽං��Investigazione penale e tecnologia infor-
matica, Milano, 2007; S. 6ං඀ඇඈඋൺඍඈ� Le indagini digitali. Profili strutturali di una meta-
morfosi investigativa, Torino, 2018; /��/ඎඉൺඋංൺ��/��0ൺඋൺൿංඈඍං��*��3ൺඈඅඈඓඓං� (a cura di), 
Dimensione tecnologica e prova penale, Torino, 2019; volendo, cfr. anche G. 'ං�3ൺඈඅඈ� 
Tecnologie del controllo e prova penale, Padova 2008. 

3 G. 'ං�3ൺඈඅඈ� voce Prova informatica (diritto processuale penale), in Enc. Dir., 
Annali, VI, Milano, 2013, 736-762.

4 D. &ඎඋඍඈඍඍං� I collegamenti audiovisivi nel processo penale, Milano, 2006.
5 Ad esempio, S. 4ඎൺඍඍඋඈർඈඅඈ� Artificial intelligence, Computational modelling 

and Criminal proceedings. A framework for a European Legal Discussion, Cham, 2020; 
$ൺ�9ඏ., Giurisdizione penale, intelligenza artificiale ed etica del giudizio, Atti del Con-
vegno di studio “Enrico De Nicola” svoltosi il 15 ottobre 2020, Milano, 2021.Volendo, 
cfr. anche *��'ං�3ൺඈඅඈ��/��3උൾඌඌൺർർඈ� (a cura di), Intelligenza artificiale e processo 
penale: indagini, prove, giudizio, Napoli, 2022.

6 Con le note eccezioni dell’interrogatorio di persone detenute svolto fuori dall’u-
dienza e dell’incidente probatorio.
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la giustizia penale del nostro Paese, per comprendere a che punto siamo 
giunti e quali aspetti siano meritevoli di particolare attenzione nel momen-
to in cui si realizzerà compiutamente lo swicth dall’analogico al digitale.

Preliminarmente è utile ricordare che il termine “processo penale te-
lematico” è qui inteso approssimativamente come sistema di gestione, 
DWWUDYHUVR�VWUXPHQWL�LQIRUPDWLFL�H�WHOHPDWLFL��GHO�ÀXVVR documentale tra i 
soggetti che operano nel processo penale7. 

All’evidenza, non si tratta dunque di un nuovo modello di processo. 
Esso consiste semplicemente in una nuova rappresentazione del processo 
tradizionale8, la quale tende alla “digitalizzazione” degli atti (qui emerge 
la funzione “documentale” delle nuove tecnologie) e alla informatizza-
zione delle procedure (venendo qui in gioco l’impiego delle innovazioni 
tecnologiche in funzione della gestione in modalità telematica del fasci-
colo processuale, in tutte le fasi della giurisdizione penale, nonché per 
curare la trasmissione – in uscita e in entrata dal sistema, rispettivamente 
PHGLDQWH�QRWL¿FD]LRQL�H�GHSRVLWL�±�GHJOL�DWWL�SURFHVVXDOL��

2. La crisi pandemica: coactus tamen voluit 

Come noto, prima dell’emergenza pandemica, la giustizia penale 
telematica italiana versava in uno stato di grande arretratezza e non era 
ancora maturata un’autentica spinta verso un processo penale telema-
tico (PPT) in senso stretto9. Ciò a causa di varie ragioni – puntualmen-

7 Analogamente %��*ൺඅ඀ൺඇං� Il processo penale telematico, in Dir. pen. proc., 2023, 
n. 1, 114, secondo la quale l’espressione processo penale telematico può essere appros-
simativamente intesa quale «gestione latu sensu informatica del dato giudiziario dal 
momento della redazione della notizia criminis�¿QR�DOOD�IDVH�GH¿QLWRULD�GHO�SURFHVVR�H�
all’eventuale esecuzione della pena»; (ൺൽ� Forme e garanzia nel prisma dell’innovazio-
ne tecnologica, Milano, 2020, 4, in cui si parla di «diverse tipologie di rappresentazione 
informatizzata delle attività e delle conoscenze in cui si sostanzia il procedimento e che 
SHU�O¶DSSXQWR�YDQQR�GDOOD�QRWL]LD�GL�UHDWR�DOOD�VHQWHQ]D�GH¿QLWLYDª�

8 &��0ංඇඇൾඅඅൺ� Atto nativo digitale, primo step del fascicolo penale informatico. 
Il processo penale telematico, in Aa.Vv., Riforma Cartabia: indagini preliminari e pro-
cesso penale. Commento sistematico al decreto legislativo del 10 ottobre 2022, n. 150, 
Milano, 2023, 236.

9 %��*ൺඅ඀ൺඇං��Il processo penale paperless: una realtà affascinante, ancora in dive-
nire, in /��/ඎඉൺඋංൺ��/��0ൺඋൺൿංඈඍං��*��3ൺඈඅඈඓඓං (a cura di), op. cit., 245 ss.
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te sottolineate dal Consiglio Superiore della Magistratura nelle varie 
relazioni sullo stato della giustizia penale telematica – che spaziano 
dall’inadeguatezza delle fonti normative (all’epoca ancora allo stato 
embrionale) all’inidoneità dell’apparato informatico latamente inteso 
(la rete, gli applicativi in uso, le dotazioni informatiche dei singoli uf-
¿FL�JLXGL]LDUL�10.

In tale contesto, l’emergenza sanitaria – e la conseguente riduzione 
delle attività svolte in presenza – ha letteralmente “costretto” il legisla-
tore e il mondo della giustizia a muovere un brusco un passo in avanti. 
Nel periodo pandemico, infatti, per assicurare la continuità nell’attività 
giudiziaria è stato inevitabile ricorrere a modalità telematiche per il com-
pimento delle attività processuali. Si è dunque allestito in brevissimo 
tempo un sistema, eccezionale e di carattere temporaneo, connotato da 
tre importanti innovazioni, riprese e sviluppate dalle riforme della giusti-
zia varate successivamente, nel contesto del PNRR11.

La prima novità riguardava la possibilità, per i difensori e le forze 
GHOO¶RUGLQH��GL�LQWHUORTXLUH�FRQ�JOL�X൶FL�JLXGL]LDUL�D�GLVWDQ]D��FLRq�PH-
diante l’invio degli atti in formato digitale, con le stesse garanzie legali 
connesse al deposito tradizionale. In questa logica si collocano i cosid-
detti portali (segnatamente il portale delle notizie di reato e il portale per 
il deposito degli atti penali) e la possibilità per i difensori di depositare 
gli atti, impugnazioni incluse, anche mediante invio attraverso la posta 
HOHWWURQLFD�FHUWL¿FDWD��3(&���

La seconda innovazione è strettamente collegata alla prima: il de-
posito telematico (mediante portale o invio via PEC) presupponeva la 
“smaterializzazione” degli atti. Il legislatore pandemico ha quindi indub-
biamente favorito la digitalizzazione degli atti processuali, giungendo ad 
LPSRUUH�LQ�DOFXQL�FDVL��SHU�VSHFL¿FL�DWWL��OD�QDWLYLWj�GLJLWDOH�

/D�WHU]D�H�XOWLPD�LQQRYD]LRQH��TXHOOD�LQ�DVVROXWR�SL��FRQWURYHUVD��UL-
guardava la c.d. despazializzazione o delocalizzazione delle attività pro-
cessuali, ossia la possibilità di svolgere le udienze penali o altre attività 

10 Cfr., volendo, *��'ං�3ൺඈඅඈ� “Riforma Cartabia” e digitalizzazione del processo 
penale. Verso una non più rinviabile opera di ammodernamento della giustizia penale, in 
Riv. it. dir. proc. pen., 2022, 87 ss.

11 Per un’analisi dell’irrobustimento dell’informatizzazione della giustizia penale a 
seguito della crisi sanitaria, v., tra gli altri, )��'ൾඅ�9ൾർർඁංඈ� L’informatizzazione della 
giustizia penale, in Diritto penale contemporaneo – Rivista trimestrale, 2021, n. 2, 60 ss.
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processuali con soggetti che partecipano a distanza, grazie ai tradizio-
nali sistemi di videoconferenza oppure attraverso piattaforme dedicate 
(Teams o Skype for business) messe a disposizione dal Ministero della 
giustizia. 

3. I pilastri del PPT nella normativa delegata in materia di digitalizza-
zione (d.lgs. n.150 del 2022) 

6XOOD�VLD�GL�TXHVWH�LQQRYD]LRQL��VL�FROORFD��LQ¿QH��O¶DPSLD�ULIRUPD�GHO-
la giustizia varata nel contesto del PNRR (la c.d. “riforma Cartabia”), 
FKH� UDSSUHVHQWD� O¶XOWLPR� SDVVR� ±� TXHOOR� SL�� VLJQL¿FDWLYR� GDO� SXQWR� GL�
vista qualitativo – verso la concreta realizzazione del PPT.

/D�ULIRUPD�LQ�GLVFRUVR�SXQWD�PROWR�VXOOD�GLJLWDOL]]D]LRQH�DO�¿QH�GL�XQ�
miglioramento del “servizio” giustizia e per raggiungere gli obiettivi del 
PNRR12; in questa logica si sono messe in campo misure molto diverse 
fra loro, ma complementari. 

$�¿DQFR�GHOO¶LQWHUYHQWR�QRUPDWLYR�VL�FROORFDQR��LQIDWWL��FRVSLFXL�LQ-
vestimenti per l’adeguamento delle infrastrutture, dei sistemi informatici 
e degli applicativi esistenti, investimenti riguardanti il “capitale umano” 
(diretti, cioè, alla formazione e all’aggiornamento del personale coinvol-
WR��QRQFKp�� LQ¿QH��PLVXUH�RUJDQL]]DWLYH� FRPH� O¶X൶FLR�SHU� LO� SURFHVVR�
(UPP), destinato a svolgere un ruolo cruciale di supporto dei magistrati 
anche nei processi di innovazione tecnologica e per l’ottimale utilizzo 
degli strumenti informatici.

Per quanto riguarda gli interventi di carattere normativo, la “rifor-
ma Cartabia” getta solide fondamenta per la concreta messa a terra del 
337��DSSURQWDQGR�XQD�GLVFLSOLQD�FKH�DPELVFH�DG�D൵URQWDUH��LQ�PDQLHUD�
RUJDQLFD�H�GL൵XVD��OH�YDULH�SRWHQ]LDOLWj�GHOO¶LQQRYD]LRQH�WHFQRORJLFD�QHO�
contesto giudiziario. 

Le aree tematiche toccate dal decreto delegato sono quindi molteplici 
e riguardano non solo il processo penale telematico (PPT), ma anche la 
³GRFXPHQWD]LRQH�UD൵RU]DWD´�GHJOL�DWWL��FLRq�FRQ�DJJLXQWD�DO�YHUEDOH�GHOOD�
UHJLVWUD]LRQH�IRQRJUD¿FD�R�GHOOD�YLGHRUHJLVWUD]LRQH��D�VHFRQGD�GHO�WLSR�GL�

12 Cfr. 0��*ංൺඅඎඓ� La giustizia penale come servizio pubblico: completare la “rifor-
ma Cartabia”, in Dir. pen. proc., 2023, 357.
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atti)13; la partecipazione a distanza ad atti processuali o alle udienze (la 
cosiddetta remote justice o tele-giustizia)14, per la quale si è prevista una 
disciplina generale che non è stata relegata nelle disposizioni di attua-
zione, ma è stata inserita direttamente nel codice di rito, nel nuovo ti-
tolo secondo-bis del libro secondo (art. 133 quater���LQ¿QH��OD�WXWHOD�GHO�
diritto all’oblio dei soggetti attinti da sentenza di proscioglimento o di 
non luogo a procedere o da provvedimento di archiviazione, in funzione 
della quale si è disciplinata la procedura per ottenere la cosiddetta dein-
dicizzazione15.

Limitandoci agli interventi che riguardano il processo penale telema-
tico in senso stretto, va evidenziato che il legislatore delegato ha cercato 
di costruire le fonti primarie del PPT – quella solida cornice normativa 
di riferimento sino ad oggi mancante – stilando una serie di norme di 
FDUDWWHUH�JHQHUDOH�FROORFDWH�SHU�OR�SL��QHO�OLEUR�VHFRQGR�GHO�FRGLFH�GL�ULWR��
dedicato agli atti16.

L’idea perseguita17 è VWDWD�TXHOOD�GL�¿VVDUH��DWWUDYHUVR�TXHVWH�QRUPH�
JHQHUDOL�� L� SLODVWUL� SRUWDQWL� GHOOD� JHVWLRQH� LQIRUPDWL]]DWD� GHO�ÀXVVR� GHO�

13 Cfr�� *��'ඎർඈඅං, Registrazioni audio e video, in '��&ൺඌඍඋඈඇඎඈඏඈ��0�'ඈඇංඇං��
(�0��0ൺඇർඎඌඈ��*��9ൺඋඋൺඌඈ�(a cura di), op. cit., 487 ss.; C. %ඈඇඓൺඇඈ� La documentazio-
ne delle dichiarazioni: ancora incompiuto l’incerto cammino verso il sinolo aristotelico 
di sostanza e forma, in *��6ඉൺඇ඀ඁൾඋ (a cura di) La riforma Cartabia, Pisa, 2022, 115; 
&��0ංඇൾඅඅൺ� Il processo penale telematico. Sui malfunzionamenti informatici la celerità 
prevale sui diritti, in $ൺ�9ඏ., Riforma Cartabia: indagini preliminari e processo penale, 
cit., 248 ss.

14 Cfr. '��1ൾ඀උං� Atti e udienze a distanza: risvolti inquisitori di una transizione 
maldestra alla giustizia digitale, in '��&ൺඌඍඋඈඇඎඈඏඈ��0��'ඈඇංඇං��(�0��0ൺඇർඎඌඈ��*��
9ൺඋඋൺඌඈ�(a cura di), op. cit., 449 ss., (�$�$��'ൾං�&ൺඌ��La partecipazione “parzialmen-
te smaterializzata”: il grimaldello del consenso a favore dell’economia processuale, in 
Leg. pen., Speciale LP sulla riforma della giustizia penale, in https://www.lalegislazio-
nepenale.eu/ (ultimo accesso il 24 aprile 2023); )��3ඈඋർඎ� Digitalizzazione degli atti, 
videoriprese e partecipazione a distanza, in *��6ඉൺඇ඀ඁൾඋ (a cura di), op. cit., 86 ss., C. 
0ංඇൾඅඅൺ� Il processo penale telematico. Remote justice, da eccezione a realtà sempre 
più crescente, in $ൺ�9ඏ., Riforma Cartabia: indagini e processo penale, cit., 251.

15 Cfr. $��3උඈർൺർർංඇඈ, Oblio e deindicizzazione nella riforma Cartabia, in *��6ඉൺඇ-
඀ඁൾඋ (a cura di) op. cit., 697 ss.

16 Cfr. anche�6��6ං඀ඇඈඋൺඍඈ, Gestione dell’atto processuale nel dedalo del processo 
penale telematico, in Riv. dir. proc., 2023, n. 4, 1387 ss.

17 Ottimamente illustrata da %��*ൺඅ඀ൺඇං� …Along came il processo penale telema-
tico, cit., 397 ss.
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processo penale, senza entrare nelle tecnicalità. Per gli aspetti tecnici, le 
norme codicistiche di nuovo conio rinviano infatti alle fonti secondarie 
di prossima adozione (in primis, ai due decreti ministeriali da adottarsi 
entro il 30 dicembre 2023, come previsto nella disciplina transitoria18), 
che potranno essere agevolmente aggiornate per mantenere le regole tec-
niche al passo dell’evoluzione tecnologica.

Quanto all’individuazione dei pilastri portanti del processo penale te-
OHPDWLFR��FRPH�FRQ¿JXUDWR�QHOOD�³ULIRUPD�&DUWDELD´��YD�VRWWROLQHDWR�FKH�
LO�G�OJV��Q�����������VSRVD� LO�SULQFLSLR�GL�REEOLJDWRULHWj�GHOOH�PRGDOLWj�
telematiche da ogni punto di vista, tanto per la creazione e conservazione 
GHJOL�DWWL��TXDQWR�SHU�LO�GHSRVLWR�H�DQFKH�SHU�OH�FRPXQLFD]LRQL�H�QRWL¿FKH�

Ciò premesso, il primo pilastro – rectius, l’architrave dell’intero edi-
¿FLR�GHO�337�±�q�VLFXUDPHQWH�GD�LQGLYLGXDUVL�QHO�QXRYR�Drt. 110 c.p.p., 
dedicato alla forma degli atti, che sancisce l’obbligo, quando per l’atto 
è richiesta la forma scritta, di redigerlo e conservarlo in modalità digita-
le (letteralmente si richiede la «forma di documento informatico»), così 
da assicurarne l’autenticità, l’integrità, la leggibilità, la reperibilità, l’in-
ter-operabilità e, ove previsto dalla legge, la segretezza.

Si tratta di un obbligo che peraltro non ha carattere assoluto, essen-
do prevista anche una clausola di salvezza che consente il ricorso alle 
modalità tradizionali (cioè la documentazione in forma cartacea, che la 
ULIRUPD� GH¿QLVFH� FRQ� LO� WHUPLQH� ³DQDORJLFR´�� SHU� JOL� DWWL� FKH� SHU� ORUR�
QDWXUD�R�SHU�VSHFL¿FKH�HVLJHQ]H�SURFHVVXDOL�QRQ�SRVVRQR�HVVHUH�UHGDWWL�
digitalmente; e fermo comunque l’obbligo di convertirli senza ritardo in 
forma digitale, per garantire la completezza di quello che sarà il fascicolo 
informatico.

A questa asse portante, si ricollegano, inevitabilmente, tutti gli altri 
pilastri. Anzitutto, la nuova disposizione sulla sottoscrizione degli atti 
(art. 111 c.p.p.), la quale richiede che gli atti creati digitalmente vengano 
VRWWRVFULWWL�FRQ�IRUPD�GLJLWDOH�R�DOWUD�¿UPD�HOHWWURQLFD�TXDOL¿FDWD�

Rilevante è anche la norma sul deposito telematico di cui all’art. 111 
bis c.p.p, che sancisce l’obbligatorietà e esclusività del ricorso al de-

18 Il primo riguardante le regole tecniche riguardanti i depositi, le comunicazioni e 
OH�QRWL¿FD]LRQL�HVFOXVLYDPHQWH�WHOHPDWLFKH��LO�VHFRQGR�FRQFHUQHQWH�JOL�X൶FL�JLXGL]LDUL�
e le tipologie di atti per i quali potranno essere adottate anche modalità non telematiche 
GL�GHSRVLWR�� FRPXQLFD]LRQH�H�QRWL¿FD]LRQH�QRQFKp� L� WHUPLQL�GL� WUDQVL]LRQH�DO�QXRYR�
regime.
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posito telematico di tutti gli atti e documenti, in ogni stato e grado del 
processo (anche qui con limitate deroghe)19.

A completamento del quadro dedicato al deposito telematico va ricor-
data anche la nuova disciplina sui termini processuali (di cui all’art. 172 
c.p.p.), che viene adeguata alla smaterializzazione degli atti preveden-
do che per il compimento di un atto in via telematica, il termine venga 
considerato rispettato se l’accettazione da parte del sistema informatico 
avviene entro le ore 24:00 dell’ultimo giorno utile.

6HPSUH� FRQ� ULIHULPHQWR� DO� SUR¿OR� FRPXQLFDWLYR�GHJOL� DWWL�� XQ� DOWUR�
pilastro della digitalizzazione riguarda, come anticipato, le comunica-
]LRQL�H�QRWL¿FD]LRQL��SRLFKp�OD�PRGDOLWj�WHOHPDWLFD�YLHQH�HOHYDWD�D�PRGR�
ordinario per il loro compimento (con estensione del novero dei soggetti 
legittimati ad eseguirle e a riceverle).

Il nuovo impianto normativo in materia prevede anzitutto, come re-
gola generale, che esse vengano eseguite in via telematica dalle cancel-
OHULH�R�GDOOH�VHJUHWHULH��H�DPPHWWH�FKH�SRVVRQR�DYYDOHUVL�GL�QRWL¿FD]LRQL�
e comunicazioni in via telematica anche le parti private (rectius, i loro 
GLIHQVRUL���'L�SRUWDWD�ULYROX]LRQDULD��LQ¿QH��VRQR�VWDWL�JOL�LQWHUYHQWL�SR-
ODUL]]DWL�VXOO¶LPSXWDWR��¿QDOPHQWH�LQFOXVR�WUD�L�SRVVLELOL�GHVWLQDWDUL�GHOOH�
QRWL¿FKH�WHOHPDWLFKH20.

Gli ultimi, fondamentali pilastri del processo penale telematico dise-
gnato dalla “riforma Cartabia” sono costituiti dalla disciplina sul fascico-
lo informatico (il nuovo art. 111 ter c.p.p) e dalla disposizione dedicata al 
malfunzionamento dei sistemi informatici (art. 175 bis c.p.p.).

Relativamente al fascicolo informatico, si prevede, tra l’altro – ap-
prezzabilmente – che esso sia gestito con modalità tali da assicurare 
un’agevole consultazione per via telematica da parte degli utenti non-
ché la completezza e continuità del fascicolo processuale, con necessità, 
quindi, di inserire nel fascicolo informatico un elenco dettagliato degli 

19� 2VVLD��LQ�FDVR�GL�DWWL�H�GRFXPHQWL�FKH��SHU�ORUR�QDWXUD�R�SHU�VSHFL¿FKH�HVLJHQ]H�
processuali, non possono essere acquisiti in copia informatica (co. 2); anche gli atti che 
le parti compiono personalmente possono essere depositati con modalità non telematiche 
(co. 3).

20 Cfr��)��1ංർඈඅංർർඁංൺ, Domicilio digitale e notificazioni, in '��&ൺඌඍඋඈඇඎඈඏඈ��0�
'ඈඇංඇං��(�0��0ൺඇർඎඌඈ��*��9ൺඋඋൺඌඈ�(a cura di), op. cit., 429; '��&ංආൺൽඈඇඈ� La nuova 
disciplina in materia di notificazioni, in *��6ඉൺඇ඀ඁൾඋ (a cura di) op. cit., 147.
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atti e dei documenti analogici custoditi separatamente perché non passi-
bili di conversione in forma digitale.

Siamo al cospetto di una disposizione di cruciale importanza per con-
sentire che il giudice e le parti – soprattutto la difesa, che inevitabilmen-
WH�VL�WURYD�QHOOD�SRVL]LRQH�GL�DFFHGHUH�D�IDVFLFROL�VHPSUH�SL��VSHVVR�GL�
grandi dimensioni, pari anche a Terabyte (TB), formati e gestiti dalla 
pubblica accusa o dagli organi giurisdizionali e dai rispettivi ausiliari 
– siano posti nelle condizioni di orientarsi agevolmente tra gli atti, così 
GD�HVHUFLWDUH�FRQ�OD�GRYXWD�DFFXUDWH]]D�HG�H൶FDFLD�OD�SURSULD�IXQ]LRQH�
e il proprio mandato anche nel contesto digitale. Vale la pena ricordare 
che, già rispetto ai fascicoli cartacei, la Corte costituzionale aveva avuto 
occasione di sottolineare che le disposizioni legislative e regolamentari 
concernenti le modalità di formazione dei fascicoli non hanno una sem-
SOLFH�¿QDOLWj�GL� UD]LRQDOH�HG�RPRJHQHD� VLVWHPD]LRQH�GHJOL� DWWL�SURFHV-
suali, ma sono volte a rendere possibile e, in certa misura, ad agevolare 
l’esercizio dei diritti spettanti alle parti, con possibili ricadute – in caso 
di persistente caoticità del fascicolo o mancanza di indice – in termini di 
invalidità degli atti processuali21.

Rispetto alle ipotesi di malfunzionamento dei sistemi informatici, il 
nuovo art. 175 bis�F�S�S��GLVWLQJXH�WUD�PDOIXQ]LRQDPHQWR�FHUWL¿FDWR�GHL�
domini ministeriali e malfunzionamento a livello locale, attestato dal di-
ULJHQWH�GHOO¶X൶FLR�JLXGL]LDULR��PD�LO�ULPHGLR�SUHYLVWR�SHU�HQWUDPEL�L�FDVL�
è il medesimo e consiste nella possibilità di ricorrere, in via eccezionale, 
al deposito di atti e documenti in formato analogico (cioè su supporto 

21 Cfr. Corte Cost., sent. 8 maggio 2009, n. 142, in Giur. cost., 2009, 1545. Secondo 
la Consulta (par. 2.3), nell’ipotesi che il fascicolo trasmesso (specie se voluminoso) com-
SRUWL�GL൶FROWj�GL�FRQVXOWD]LRQH�D�FDXVD�GHO�GLVRUGLQH�FRQ�FXL�VRQR�VWDWL�LQVHULWL�JOL�DWWL�H�
della mancanza di un indice, ciò legittima il giudice a formulare l’invito al pubblico mini-
stero a riordinare il fascicolo, in base all’art. 124 c.p.p.; con ulteriore possibilità, nei casi 
estremi di persistente caoticità del fascicolo, di ritenere che l’irregolarità del fascicolo de-
positato equivalga ad omesso deposito, con la conseguenza della inutilizzabilità degli atti 
e dei documenti non trasmessi, secondo la prevalente giurisprudenza di legittimità (ad 
esempio Cass., Sez. I, 5 maggio 2004 n. 21376, Biondino, in CED n. 228990-01, confer-
mata recentemente, ex pluribus, da Cass. Sez. I, 30 gennaio 2020, n. 4071, R.R., in CED 
n. 278583-02), o addirittura della nullità ex art. 178, co. 1, lett. c), c.p.p., ove si ritenesse, 
secondo altro orientamento interpretativo (ad esempio Cass., Sez. I, 23 dicembre 1999, n. 
14588, in CED m. 216204-01), che l’attività difensiva è in concreto compromessa dalla 
mancata conoscenza degli elementi di indagine. 
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FDUWDFHR��FRQ�REEOLJR�LQ�FDSR�DOO¶X൶FLR�JLXGL]LDULR�GL�FHOHUH�FRQYHUVLR-
ne in formato digitale), senza che il malfunzionamento si traduca in una 
causa di proroga o sospensione dei termini processuali. 

Il ritorno alla modalità tradizionale potrebbe sembrare, a prima vista, 
una risposta adeguata all’esigenza di evitare la paralisi delle prerogative 
difensive e delle attività giurisdizionali, se non fosse che nel frattempo 
sono stati abrogati, in materia di impugnazioni, gli artt. 582, co. 2, e 583 
c.p.p., che autorizzavano il deposito fuori sede o con invio con racco-
mandata o fax e che dovrebbe escludersi, a regime, anche la possibilità di 
invio tramite PEC. Si tratta di una soluzione normativa che sembra non 
aver tenuto adeguatamente conto dei delicati interessi in gioco e che ve-
rosimilmente costringerà le parti impossibilitate22 a redigere e depositare 
l’atto con modalità non telematiche a muoversi dentro gli angusti spazi 
della restituzione in termine ai sensi dell’art. 175 c.p.p.23

4. Conclusioni

Com’è noto, la disciplina poc’anzi tratteggiata non è ancora entrata 
LQ�YLJRUH��SRLFKp�XQD�VSHFL¿FD�GLVFLSOLQD�WUDQVLWRULD24 ne ha condiziona-
to l’operatività all’emanazione di due decreti ministeriali, da adottarsi 
entro il 31 dicembre 2023, nel frattempo protraendo il doppio binario 
previsto dalla disciplina emergenziale (art. 87 bis, l. 199 del 2022, di 
conversione del citato d.l. n. 162 del 2022)25. Nel disegno della “riforma 

22 Magari semplicemente a causa della eccessiva distanza tra il foro di appartenenza 
e quello di celebrazione del processo.

23 Concorda su tali rilievi critici, &��0ංඇൾඅඅൺ� Il processo penale telematico. Sui 
malfunzionamenti informatici, cit., 245. Di diverso avviso, %��*ൺඅ඀ൺඇං��…Along came il 
processo penale telematico, cit., 420, secondo la quale il meccanismo rimediale, lungi dal 
GHWHUPLQDUH�H൵HWWL�SUHJLXGL]LHYROL�DOOH�SDUWL�SULYDWH��VDUHEEH�LQYHFH�IUXWWR�GL�XQ�DSSUH]-
zabile bilanciamento tra la tensione ad implementare nuove forme di deposito telematico 
¿QDOL]]DWH�DOO¶HFRQRPLD�SURFHVVXDOH�H�O¶XUJHQ]D�GL�DVVLFXUDUH�O¶LQLQWHUURWWR�VYROJHUVL�GHO-
le attività processuali.

24� &IU��O¶DUW������GHO�G�OJV�����RWWREUH�������Q�������PRGL¿FDWR�FRQ�G�O�����RWWREUH������
Q�������FRQYHUWLWR�FRQ�O��Q������GHO�������FKH�KD�LQWURGRWWR�QHO�G�OJV��Q�����������DQFKH�
un nuovo art. 87 bis.

25� 3HU�XQD�GLVDPLQD�GHOOD�GLVFLSOLQD�WUDQVLWRULD��FRPH�PRGL¿FDWD�GDO�G�O��Q�����������
H� GDOOD� OHJJH� GL� FRQYHUVLRQH� Q�� ���������� FIU��9��'ං�1ංർඈඅൺ� La semplificazione del-
le attività di deposito di atti, documenti e istanza, in Proc. pen. giust., Fascicolo Stra-



ඏൾඋඌඈ�ඎඇ�ඉඋඈർൾඌඌඈ�ඉൾඇൺඅൾ�ඍൾඅൾආൺඍංർඈ"

65

Cartabia”, il primo provvedimento ministeriale dovrebbe dettare le nor-
PH�WHFQLFKH�ULJXDUGDQWL�L�GHSRVLWL��OH�FRPXQLFD]LRQL�H�OH�QRWL¿FD]LRQL�FRQ�
PRGDOLWj�WHOHPDWLFKH��DQFKH�PRGL¿FDQGR��VH�QHFHVVDULR��LO�UHJRODPHQWR�
di cui il d.m. del 21 febbraio 2011, n. 44, e in ogni caso assicurando la 
conformità al principio di idoneità del mezzo e a quello della certezza del 
compimento dell’atto); il secondo decreto dovrebbe invece indicare gli 
DWWL�H�JOL�X൶FL�JLXGL]LDUL�SHU�FXL�SRWUDQQR�HVVHUH�DGRWWDWH�PRGDOLWj�QRQ�
telematiche di deposito nonché i termini di transizione al nuovo regime 
GL�GHSRVLWR��FRPXQLFD]LRQH�H�QRWL¿FD]LRQH�

&Lz�VLJQL¿FD�±�YROHQGR�WUDUUH�XQD�SULPD�FRQFOXVLRQH�±�FKH�SHU�XQD�SLH-
na messa a terra del processo penale telematico sarà necessario aspettare 
ancora un po’: le norme processuali ci sono, la direzione è stata nettamen-
te tracciata dal legislatore, ma occorrono anche le condizioni tecniche.

Lo slittamento di un anno dell’entrata in vigore della disciplina sul 
PPT denota un atteggiamento realista e cauto del legislatore delegato, evi-
dentemente consapevole di come innovazioni di questa portata debbano 
avvenire in maniera graduale, in allineamento con i tempi necessari per 
FRVWUXLUH�XQ�FRQWHVWR�SLHQDPHQWH�LGRQHR�DG�DFFRJOLHUOH��VRWWR�RJQL�SUR¿OR�

Naturalmente, parlando di “contesto idoneo”, ci si riferisce anzitut-
to – e inevitabilmente – agli apparati informatici e agli applicativi, che 
GRYUDQQR�HVVHUH�ULFRQ¿JXUDWL��PHGLDQWH�UH�LQJHJQHUL]]D]LRQH��H�DGHJXD-
tamente testati, in vista della successiva “migrazione” degli atti presenti 
sulle piattaforme attualmente in uso. 

Ma non è solo questione di infrastrutture tecnologiche. Un altro elemen-
WR�GHVWLQDWR�DG�DVVXPHUH�FDUDWWHUH�QHYUDOJLFR�DL�¿QL�GL�XQD�FRPSLXWD�GLJL-
talizzazione nel processo penale è senz’altro rappresentato dal c.d. fattore 
umano, precisamente dall’acquisizione di adeguate competenze informati-
che da parte di tutti gli attori del sistema giustizia26. L’esperienza maturata 

ordinario – La Disciplina transitoria della c.d. Riforma Cartabia, 2023, 1, in https://
www.processopenaleegiustizia.it/. V. anche /��*ංඈඋൽൺඇඈ��La giurisprudenza e la digital 
transformation del processo penale, in Sistema penale, https://www.sistemapenale.it/it 
(8 gennaio 2024), 4 ss., cui si rinvia anche per una attenta analisi dei successivi sviluppi 
normativi (si allude al d.m. del 4 luglio 2023, in G.U. del 5 luglio 2023) e degli indirizzi 
JLXULVSUXGHQ]LDOL�IRUPDWLVL�VXOOH�F�G��QRUPH�HPHUJHQ]LDOL��DO�¿QH�GL�LQGLYLGXDUH�³SULQFLSL�
guida” utili anche per l’interpretazione delle future disposizioni sul PPT.

26 Così anche 0��*ංൺඅඎඓ��-��'ൾඅඅൺ�7ඈඋඋൾ� Giustizia per nessuno, Torino, 2022, 302.
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QHOO¶DPELWR�GHL�SURJHWWL�321�VXOO¶8൶FLR�GHO�3URFHVVR27 ha infatti confer-
mato che da tali skills dipende il modo in cui le persone percepiscono la 
tecnologia (la tecnologia come “amica” oppure come “nemica”) e quindi 
il suo utilizzo nel lavoro quotidiano28. Di qui la necessità di un’adeguata 
formazione di tutti i soggetti coinvolti nella digitalizzazione del processo, 
come rimarcato anche dall’Unione europea29 e come del resto riconosciuto 
dalla stessa “riforma Cartabia”, la quale ha conseguentemente previsto, da 
XQ�ODWR��FKH�WUD�L�FRPSLWL�GHOO¶X൶FLR�GHO�SURFHVVR�YLD�VLDPR�DQFKH�TXHOOL�GL�
aiutare i magistrati nell’utilizzo dei mezzi telematici, per contribuire a una 
accelerazione dell’innovazione tecnologica30; dall’altro, che sia necessario 
coordinare e programmare, con «una gestione unitaria, […] [gli] interventi 
necessari sul piano delle risorse tecnologiche, delle dotazioni infrastrutturali 
e delle esigenze formative» (art. 2, co. 18-20 della legge delega 27 settembre 
������Q��������LVWLWXHQGR�DQFKH�XQ�&RPLWDWR�WHFQLFR�VFLHQWL¿FR�SHU�OD�GLJL-
talizzazione del processo, con funzione ausiliaria e consultiva in materia.

(EEHQH��QRQRVWDQWH�OD�GL൵XVD�FRQVDSHYROH]]D�FLUFD�O¶LPSRUWDQ]D�GHO-
OD�IRUPD]LRQH�DL�¿QL�GL�XQD�WUDQVL]LRQH�GLJLWDOH�HTXLOLEUDWD�H�VRVWHQLELOH��
il punto per così dire “debole” di tale visione è rappresentato dal fatto 

27� IQ�YLUW��GHL�SURJHWWL�321�VXOO¶8൶FLR�GHO�3URFHVVR�¿QDQ]LDWL�GDO�0LQLVWHUR�GHOOD�
*LXVWL]LD��OH�8QLYHUVLWj�LWDOLDQH�KDQQR�SRWXWR�GL�FROODERUDUH�FRQ�JOL�X൶FL�JLXGL]LDUL�GHO�
WHUULWRULR��DQFKH�DO�¿QH�GL�PLVXUDUH�LO�JUDGR�GL�XWLOL]]R�GHL�VLVWHPL�LQIRUPDWLFL�HVLVWHQWL�
nella routine di lavoro quotidiana. 

28� 3HU�TXDQWR�D�SULPD�YLVWD�SRVVD�DSSDULUH�SDUDGRVVDOH��TXDQWR�SL��FKH�OH�WHFQRORJLH�
GLYHQWDQR�FHQWUDOL�QHOO¶RUJDQL]]D]LRQH�GHO�ODYRUR��WDQWR�SL��GLYHQWD�GHFLVLYR�LO�UXROR�GHOOH�
persone che su quelle tecnologie devono fare leva. Infatti, ogni innovazione tecnologica 
riscuote successo tra le persone destinate a fruirne nella misura in cui vi sia percezio-
ne della sua utilità e della sua facilità d’uso. Pertanto, come per altri settori, anche per 
la digitalizzazione della giustizia, il driver fondamentale della trasformazione in atto è 
rappresentato dalle competenze informatiche: è da esse che dipende il modo in cui la 
WHFQRORJLD�YLHQH�SHUFHSLWD�H�LO�VXR�H൵HWWLYR�XWLOL]]R�

29 Cfr. le Conclusioni del Consiglio Accesso alla giustizia – Cogliere le opportunità 
della digitalizzazione ������&�����I������SXQWR��Q������LQ�FXL�VL�RVVHUYD�«che la promo-
zione delle competenze digitali nel settore della giustizia è necessaria per consentire a 
giudici, procuratori, operatori giudiziari e altri professionisti del diritto di utilizzare e 
DSSOLFDUH�OH�WHFQRORJLH�H�JOL�VWUXPHQWL�GLJLWDOL�LQ�PRGR�H൶FDFH�H�QHO�GHELWR�ULVSHWWR�GHL�
diritti e delle libertà di quanti chiedono giustizia». 

30 Cfr. l’art. 6, co. 1, lett. d), e l’art. 7, co. 1, lett. e) del d.lgs. 10 ottobre 2022 n. 151, 
1RUPH�VXOO¶X൶FLR�SHU�LO�SURFHVVR�LQ�DWWXD]LRQH�GHOOD�O�����QRYHPEUH�������Q�������H�GHOOD�
l. 27 settembre 2021 n. 134.
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che la formazione è un processo complesso, con risultati apprezzabili 
sul medio-lungo termine. Ci sono quindi buone ragioni per ritenere – qui 
è la seconda conclusione – che il tempo supplementare di un anno pre-
visto dalla disciplina transitoria, e il fatto di poter contare sulle giovani 
HQHUJLH�GHJOL�DGGHWWL�GHOO¶X൶FLR�GHO�SURFHVVR��QRQ�VLDQR�OHYH�DGHJXDWH�H�
VX൶FLHQWL�SHU�FUHDUH�TXHO�FRQWHVWR�FXOWXUDOH�QHFHVVDULR�SHU�XQ�SDVVDJJLR�
ÀXLGR�H�LQGRORUH�DO�337�

Queste considerazioni valgono ovviamente anche sul versante degli 
avvocati, molto preoccupati per lo switch digitale, nel quale intravedono 
in rischio – in caso di malfunzionamenti o bug di sistema – di una lesione 
delle prerogative difensive (ciò soprattutto in materia di impugnazioni, 
per l’abrogazione degli artt. 582, c. 2 e 583 c.p.p., che autorizzavano il 
deposito fuori sede o con invio con raccomandata o fax).

Non resta ora che attendere i decreti ministeriali, soprattutto il se-
FRQGR��UHODWLYR�DJOL�DWWL�H�X൶FL�JLXGL]LDUL�SHU�FXL�VRQR�SRVVLELOL�PRGDOLWj�
di deposito non telematiche e ai termini di transizione al nuovo regime. 
Saranno infatti i modi e tempi scelti dal legislatore per portare a termi-
ne la metamorfosi sistematica legata alla digitalizzazione processuale a 
farci comprendere se, una volta accantonato – evocando l’opera di Ga-
briel Garcia Marquez – il rudimentale (ma necessario) «processo penale 
telematico ai tempi del colera», si potrà inaugurare, dopo anni di attesa, 
XQ�³SURFHVVR�SHQDOH�WHOHPDWLFR�RUGLQDULR´�VRVWHQLELOH��H൶FLHQWH�H�VRSUDW-
tutto rispettoso dei diritti fondamentali.

5. Postilla. L’avvio di una (opportuna) fase di sperimentazione

Nelle more della pubblicazione del presente contributo, sono stati 
adottati i provvedimenti (i decreti ministeriali e il provvedimento del 
DGSIA) previsti dall’art.87, co. 1 e 3 (disposizione transitoria in materia 
di processo penale telematico).

In particolare, con d.m. del 4 luglio 202331 si è prevista l’obbliga-
WRULHWj�� SHU� JOL� DYYRFDWL� ±� D� SDUWLUH� GDO� ����JLRUQR� VXFFHVVLYR� DOOD� VXD�

31 Decreto del Ministero della Giustizia del 4 luglio 2023, Portale Deposito atti pe-
QDOL��3'3���LQ�*�8��Q������GHO���OXJOLR�����������3HU�TXDQWR�FRQFHUQH�JOL�X൶FL�JLXGL]LDUL�
interessati, l’art. 1 del decreto sancisce l’obbligatorietà del deposito mediante portale 
GHJOL�DWWL�GD�GHSRVLWDUVL�SUHVVR�WXWWL�JOL�X൶FL�JLXGL]LDUL��JLXGLFDQWL�R�UHTXLUHQWL��LQFOXVD�OD�
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pubblicazione nella G.U., ovvero dal 20 luglio 2023 – del deposito 
«esclusivamente mediante il portale del processo telematico» di ben 103 
atti processuali. A integrazione di tale disposizione, con provvedimento 
dell’11 luglio 202332, il DGSIA ha contestualmente indicato le regole 
tecniche per il deposito telematico (modalità di accesso al portale, for-
PDWR�GHOO¶DWWR��3')�R�3')�$��H�GHJOL�DOOHJDWL��3)'��-3(*��03��HWF����
la dimensione massima consentita per ciascun deposito, la procedura di 
deposito da parte dei difensori e per generare la ricevuta di accettazione, 
OD�JHVWLRQH�GHO�GHSRVLWR�GD�SDUWH�GHJOL�X൶FL�JLXGL]LDUL���IRUQHQGR�DOWUHVu�
LPSRUWDWL�GH¿QL]LRQL��DG�HVHPSLR��TXHOOD�GL�³DWWR�DELOLWDQWH´��

/¶LGHQWL¿FD]LRQH�GHO�SRUWDOH�FRPH�FDQDOH�HVFOXVLYR�GL�GHSRVLWR�GHOOD�
quasi totalità degli atti difensivi, insieme all’insussistenza – per difetto 
GL�DGHJXDWL�SHUFRUVL�GL�IRUPD]LRQH�GHO�SHUVRQDOH�GHJOL�X൶FL�±�GL�XQ�FRQ-
testo adeguato a recepire un’innovazione così improvvisa e repentina33, 
hanno destato aspre critiche da parte dell’Unione Camere Penali, che so-
VWDQ]LDOPHQWH�KDQQR�FKLHVWR�DO�0LQLVWUR�GL�GL൵HULUH�O¶HQWUDWD�LQ�YLJRUH�GHO�
decreto mediante «un intervento ministeriale “correttivo” o “interpreta-
WLYR´��FKH�FHUWL¿FKL�O¶XQLFD�SRVVLELOH�OHWWXUD�GHO�'HFUHWR��VL�q�WUDWWDWR�GL�
una dichiarazione di intenti, uno spoiler del prossimo futuro, il via libera 
alla sperimentazione di ciò che potrà essere disciplinato con modalità 

Procura europea) di primo e secondo grado, con esclusione del Tribunale per i minorenni 
(e relativa Procura) nonché del Tribunale di sorveglianza e della Corte di cassazione.

32 Provvedimento del Direttore Generale dei Sistemi Informativi Automatizzati del 
Ministero della Giustizia (DGSIA) contenente le disposizioni relative al deposito con 
modalità telematica degli atti individuati dall’art. 1 del Decreto del Ministro della Giusti-
zia del 4 luglio 2023, Portale deposito atti penali (PDP)

33 Si parla letteralmente di “fulmine a ciel sereno” nel documento dell’Osservatorio 
Informatizzazione del Processo Penale dell’Unione Camere Penali Italiane (UCPI) del 
7 luglio 2023, reperibile in, https://www.camerepenali.it/cat/12051/il_portale_della_li-
mitazione_del_diritto_di_difesa.html, con il quale l’Avvocatura chiede sostanzialmente 
DO�0LQLVWUR�GL�GL൵HULUH�O¶HQWUDWD�LQ�YLJRUH��ULWHQHQGR�FKH�©OD�VROX]LRQH�SL��DJHYROH�QRQ�
[possa] che rinvenirsi nel proseguire con l’applicazione dell’art. 87 bis�G�OJV��Q�����������
�FRQY��LQ�O�������������QRQ�SRWHQGR�G¶DOWURQGH�XQ�GHFUHWR�PLQLVWHULDOH�SRUVL�LQ�FRQWUDVWR�
con una fonte normativa di rango superiore. Deve insomma prorogarsi la forma alterna-
WLYD�GL�GHSRVLWR�GHJOL�DWWL�SURURJDWD�QRQ�D�FDVR�¿QR�DO����GLFHPEUH�������LQ�DWWHVD�GL�XQD�
sicura e testata entrata a regime del Portale». V. anche 6��2ർർඁංඉංඇඍං� Deposito telema-
tico obbligatorio di atti penali del difensore: la protesta delle Camere Penali, in Altalex, 
19 luglio 2023, in https://www.altalex.com/documents/news/2023/07/19/deposito-obbli-
gatorio-atti-penali-difensore-protesta-camere-penali.
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“obbligatorie” solo quando anche le altre parti saranno indirizzate nelle 
VWHVVD�GLUH]LRQH�H�JOL�X൶FL�JLXGL]LDUL�VDUDQQR�SURQWL�D�ULFHYHUH�L�GHSRVLWL�
LQ�PRGDOLWj�WHOHPDWLFD�H൵HWWXDWL�GD�WXWWH�OH�SDUWL�GHO�SURFHVVR��QRQ�VROR�
dai difensori»34. 

Dimostrando di aver tenuto in considerazione le preoccupazioni 
dell’Avvocatura35, con successivo decreto del 18 luglio36, il Ministro 
Nordio ha sospeso l’obbligatorietà del deposito tramite portale di tutti 
i 103 atti individuati nel DM del 4 luglio sino «al quindicesimo gior-
no successivo alla pubblicazione dei regolamenti di dui ai commi 1 e 3 
dell’art. 87 del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150», avviando 
nel frattempo una fase di sperimentazione durante la quale è possibile, 
per i difensori, depositare tali atti anche mediante portale. Tale facoltà 
lasciava naturalmente impregiudicato il deposito dei succitati 103 atti 
difensivi in forma cartacea, che restava consentito dall’art. 87, co. 4, d.l-
JV����������37, generando però dubbi interpretativi sulla possibilità di 
deposito dei medesimi tramite PEC38.

IQ¿QH�� FRQ� G�P�� GHO� ��� GLFHPEUH� ����� Q�� ���39 è stato adottato il 
QXRYR�UHJRODPHQWR�SUHYLVWR�GDOO¶DUW�����G�OJV������������FKH�GHWWD�OH�UH-

34 Documento dell’Osservatorio Informatizzazione del Processo Penale dell’Unione 
Camere Penali Italiane (UCPI) del 7 luglio 2023, cit.

35 Cfr. Nordio firma il decreto: per il processo penale doppio canale di deposito, 
1RYLWj�D�FXUD�GHOOD�5HGD]LRQH�6FLHQWL¿FD��IUS Penale, 18 luglio 2023.

36 Decreto del Ministero della Giustizia del 18 luglio 2023, Integrazione al decreto 4 
luglio 2023, recante “Portale Deposito atti penali (PDP)” – Avvio fase di sperimentazio-
ne, in G.U. n. 166 del 18 luglio 2023.

37 Così /��*ංඈඋൽൺඇඈ� op. cit., 7.
38� &IU�� FIU�� DQFKH�5LFKLHVWD� GL� LQWHUYHQWR� FKLDUL¿FDWRUH� GHOO¶2VVHUYDWRULR� IQIRUPD-

tizzazione del Processo Penale dell’Unione Camere Penali Italiane (UCPI) del 20 lu-
glio 2023, indirizzato al Ministro, reperibile in https://www.camerepenali.it/cat/12070/
deposito_atti_penali_via_pec.html, secondo la quale nei provvedimenti emanati dai capi 
GHJOL�8൶FL�*LXGL]LDUL��DG�HVHPSLR��5RYHUHWR�H�)HUPR��VL�SUHDQQXQFLDQR�GHFODUDWRULH�GL�
inammissibilità di atti difensivi depositati a messo PEC.

39 Decreto del Ministero della Giustizia del 29 dicembre 2023 n. 217, Regolamento 
recante: «Decreto ai sensi dell’art. 87, co. 1 e 3 del decreto legislativo 10 ottobre 2022 n. 
����H�GHOO¶DUW�����FR����GHO�GHFUHWR�OHJJH����GLFHPEUH�������Q�������FRQY��FRQ�PRGL¿FD-
]LRQL�GDOOD�OHJJH����IHEEUDLR�������Q�����UHFDQWH�PRGL¿FKH�DO�GHFUHWR�GHO�0LQLVWHUR�GHOOD�
giustizia di concerto con il Ministero per la pubblica amministrazione e l’innovazione 
21 febbraio 2011, n. 44», in G.U. n. 303 del 29 dicembre 2023 (in vigore dal 14 gennaio 
2024).
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JROH� WHFQLFKH� SHU� LO� GHSRVLWR�� OD� FRPXQLFD]LRQH� H� OD� QRWL¿FD]LRQH� FRQ�
modalità telematiche degli atti e dei documenti, nonché la consultazione 
e gestione dei fascicoli informatici nei procedimenti penali (e civili). Si 
tratta di un provvedimento complesso e non di agevole lettura, che sanci-
sce (all’art. 3) una transizione al rito telematico penale all’insegna della 
JUDGXDOLWj��FRQ� WHUPLQL�H�PRGDOLWj�GL�GHSRVLWR�GHJOL�DWWL�GLYHUVL¿FDWH�H�
PRGXODWH�GL൵HUHQWHPHQWH�SHU�WLSRORJLH�GL�VRJJHWWL��X൶FL�H�DWWL40. 

IQ�HVWUHPD�VLQWHVL��LO�'0�Q�����������SUHYHGH�XQD�SULPD�IDVH�WUDQVL-
toria (dal 14 gennaio al 31 dicembre 2024) caratterizzata da un sistema a 
doppio binario, che mantiene la possibilità di depositare gli atti sia me-
GLDQWH�SRUWDOH�FKH�LQ�IRUPD�FDUWDFHD��PD�FRQ�DOFXQH�GL൵HUHQ]H��

Ad esempio, ai sensi dell’art. 3, co. 8, i difensori potranno continuare 
ad utilizzare anche le modalità non telematiche di deposito41, ma ciò 
non vale per i «depositi nella fase delle indagini preliminari e nei proce-
dimenti di archiviazione […] e di riapertura delle indagini […] nonché 
[per i depositi] della nomina del difensore e della rinuncia o revoca del 
mandato», per i quali – a decorrere dal 14 gennaio 2024 – non dovrebbe 
HVVHUH�SL��SUDWLFDELOH�QHPPHQR�LO�GHSRVLWR�PHGLDQWH�3(&�GL�FXL�DOO¶DUW��
87 bis�G�OJV������������HVVHQGR�LO�PHGHVLPR�FRQVHQWLWR�VROR�QHL�«casi in 
cui il deposito può avere luogo anche con modalità non telematiche». 
Per quanto riguarda i magistrati (gli “abilitati interni”, secondo la dizione 
usata dall’art. 3, co. 7), il deposito anche in modalità non telematiche po-
trà avvenire42 per tutti gli atti diversi da quelli relativi ai procedimenti di 
archiviazione di cui agli artt. 408, 409, 410, 411 e 415 c.p.p. nonché alla 

40 Cfr. /��%ൾർർൺ��*�/��7ඈඍൺඇං, Il dm 217/2023: chiarimenti sul deposito degli atti 
del processo penale, in IUS Penale, 15 gennaio 2024; 5��$උർൾඅඅൺ� Il d.m. 217/2023 e le 
regole tecniche per il processo telematico, in IUS Processo telematico, 19 gennaio 2024.

41 Per tutti gli atti da compiersi presso il giudice di pace, il tribunale ordinario, la 
corte di appello e le procure presso il tribunale, la corte di appello e la Procura europea 
(art. 3, co. 2). Restano espressamente esclusi da questa prima fase applicativa tutti gli 
DOWUL�X൶FL�JLXGL]LDUL��L�SURFHGLPHQWL�LQ�PDWHULD�GL�PLVXUH�GL�SUHYHQ]LRQH��L�SURFHGLPHQWL�
di esecuzione e le rogatorie.

42� 6ROWDQWR�QHOOD�IDVH�GHOOH�LQGDJLQL�SUHOLPLQDUL�H�LQ�DOFXQL�X൶FL�JLXGL]LDUL��SURFXUH�
GHOOD�5HSXEEOLFD�SUHVVR� LO� WULEXQDOH��3URFXUD�HXURSHD��X൶FL�GHO�*I3�SUHVVR� L� WULEXQDOL�
ordinari, procure generali presso la corte di appello, limitatamente ai procedimenti di 
avocazione (art. 3, co. 1). Restano espressamente esclusi da questa prima fase applicativa 
WXWWL�JOL�DOWUL�X൶FL�JLXGL]LDUL��L�SURFHGLPHQWL�LQ�PDWHULD�GL�PLVXUH�GL�SUHYHQ]LRQH��HVHFX-
zione e cooperazione giudiziaria. 
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riapertura delle indagini di cui all’art. 414 c.p.p., i quali, a partire dal 14 
gennaio 2024, dovranno essere compiuti solo con modalità telematiche.

Nella roadmap�VFDQGLWD�GDO�'0�Q������������XOWHULRUL�WDSSH�LQWHUPH-
die della transizione dal modello “cartaceocentrico” al rito telematico 
GRYUHEEHUR� LQ¿QH� FROORFDUVL� QHO� ELHQQLR� ���������43, con l’intento di 
DGGLYHQLUH�DG�XQD�FRPSLXWD�PHVVD�D�WHUUD�GHO�337�D�SDUWLUH�GDO����JHQ-
naio 2026, dopo un congruo periodo di “rodaggio” indispensabile per 
testare il corretto funzionamento dei nuovi strumenti digitali di lavoro e 
SHU�OD�IRUPD]LRQH�GHO�SHUVRQDOH�GHJOL�X൶FL�JLXGL]LDUL��/¶DXVSLFLR�q�FKH�
il periodo di sperimentazione in corso consenta, al Ministero e ai vari 
attori istituzionali, di mettere in campo tutte le risorse necessarie per rag-
giungere uno standard qualitativo idoneo a non pregiudicare le garanzie 
difensive e il corretto svolgimento della funzione giurisdizionale.

43 Ulteriori tappe intermedie della transizione dal modello “cartaceo-centrico” al rito 
WHOHPDWLFR�GRYUHEEHUR�FRLQFLGHUH�FRQ�LO����JHQQDLR�������LO����JLXJQR������H�LO����JHQ-
naio 2026. Difatti, in base alla roadmap�VWDELOLWD�QHO�'0�Q������������GDO����JHQQDLR�
2025, l’obbligo di deposito degli atti «esclusivamente con modalità telematiche» dovreb-
EH�GLYHQWDUH�RSHUDWLYR�SHU�WXWWL�JOL�X൶FL��UHTXLUHQWL�R�JLXGLFDQWL��GL�SULPR�JUDGR��GDO����
JLXJQR�������WDOH�REEOLJR�GRYUHEEH�HVVHUH�HVWHVR�DQFKH�JOL�X൶FL��UHTXLUHQWL�R�JLXGLFDQWL��
GL�DSSHOOR�H�GL�FDVVD]LRQH��LQ¿QH��GDO����JHQQDLR������LO�GHSRVLWR�FRQ�PRGDOLWj�HVFOXVL-
YDPHQWH�WHOHPDWLFKH�GRYUHEEH�ULJXDUGDUH�DQFKH�JOL�X൶FL�PLQRULOL��LO�WULEXQDOH�GL�VRUYH-
glianza, nonché i procedimenti in materia di misure di prevenzione, esecuzione (libro X), 
cooperazione giudiziaria (libro XI) nonché i procedimenti dinnanzi al giudice di pace.


